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Gentili clienti, 

in allegato trasmettiamo la circolare n. 5/2020 dedicata alle principali misure economiche 

contenute nel decreto legge n. 23 del 08/04/2020, c.d. “decreto liquidità”, per l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

Restiamo quindi a Vs. disposizione per ogni chiarimento. 

Pur in presenza della difficilissima situazione che stiamo vivendo, abbiamo il piacere di 

augurarvi una Buona Pasqua. 
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TEMI DI APPROFONDIMENTO  

 

 

NORMATIVA DECRETO LIQUIDITA’ COVID - 19 
 

Dopo il decreto “Cura Italia”1 con cui è stato previsto un primo intervento di sostegno per imprese, 
lavoratori e famiglie, duramente colpiti dalla crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica 
da COVID-19, il Governo ha varato un nuovo decreto, c.d. “decreto liquidità”, con ulteriori e sostanziose 
misure economiche, (Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le 
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 
proroga di termini amministrativi e processuali), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale 
numero 94 del 08/04/2020 con entrata in vigore in data 09/04/2020.   
Il decreto-legge introduce misure urgenti in materia di accesso al credito e rinvio di adempimenti per le 
imprese, nonché di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e di giustizia. 
La premessa è che i miliardi annunciati dal Governo non sono uno stanziamento di risorse, ma la stima 
massima di prestiti che, secondo l’esecutivo, nel periodo di validità delle nuove norme, cioè fino al 
termine del 2020, potranno essere attivati dal sistema bancario sfruttando le garanzie statali. 
Riportiamo brevemente i numerosi punti ritenuti più rilevanti. 
 
 

1. Accesso al credito per le imprese 

 
Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese  

Le misure adottate prevedono garanzie da parte dello Stato per un totale circa di 200 miliardi di euro, 
concesse fino al 31 dicembre 2020, attraverso la società SACE S.P.A., del gruppo Cassa Depositi e 
Prestiti, in favore di banche che effettuino finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese con sede 
in Italia, colpite dall'epidemia Covid-19. 
Di questi 200 miliardi di euro, almeno 30 miliardi saranno destinati a supporto di piccole e medie 
imprese, lavoratori autonomi e liberi professionisti titolari di partita Iva. 
Le garanzie sono rilasciate alle seguenti condizioni: 

- la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2020, per finanziamenti di durata non 
superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento 
di durata fino a 24 mesi; 

- al 31 dicembre 2019 l’impresa beneficiaria non rientrava nella categoria delle imprese 
in difficoltà ai sensi dei Regolamenti UE e alla data del 29 febbraio 2020 non risultava 
presente tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario, come definite ai sensi 
della normativa europea; 

- l’importo del prestito assistito da garanzia non è superiore al maggiore tra i seguenti 
elementi:  
1) 25 per cento del fatturato annuo dell’impresa relativi al 2019, come risultante dal 
bilancio ovvero dalla dichiarazione fiscale; 
2) il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal 
bilancio ovvero da dati certificati se l’impresa non ha approvato il bilancio; qualora 
l’impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 dicembre 2018, si fa 
riferimento ai costi del personale attesi per i primi due anni di attività, come 
documentato e attestato dal rappresentante legale dell’impresa; 

- la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e garantito nelle perdite 
per mancato rimborso del finanziamento, copre il:  
1) 90 per cento dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5000 
dipendenti in Italia e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 

                                                           
1 Il decreto “Cura Italia” è stato ampiamente trattato nella circolare di Studio n. 4/2020. 
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2) 80 per cento dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 
1,5 miliardi e 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia; 
3) 70 per cento per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi di euro; 

- le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio della garanzia sono le 
seguenti:  
1) per i finanziamenti di piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto 
all’importo garantito, 25 punti base durante il primo anno, 50 punti base durante il 
secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, quinto e sesto anno; 
2) per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie imprese sono corrisposti, 
in rapporto all’importo garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base 
durante il secondo e terzo anno, 200 punti base durante il quarto, quinto e sesto anno; 

- la garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti 
dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio; 

- la garanzia copre nuovi finanziamenti concessi all’impresa successivamente all’entrata 
in vigore del presente decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all’importo 
massimo garantito; 

- l’impresa che beneficia della garanzia assume l’impegno che essa, nonché ogni altra 
impresa con sede in Italia che faccia parte del medesimo gruppo cui la prima 
appartiene, non approvi la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel corso 
del 2020; 

- l’impresa che beneficia della garanzia assume l’impegno a gestire i livelli occupazionali 
attraverso accordi sindacali; 

- il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del 
personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e 
attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dell’impresa beneficiaria. 

 
 
Inoltre il decreto potenzia ulteriormente il Fondo Centrale di Garanzia per le P.M.I., aumentandone 
sia la dotazione finanziaria sia la capacità di generare liquidità anche per le aziende fino a 499 
dipendenti e i professionisti. 
Fino al 31 dicembre 2020 si applicano le seguenti misure: 

- la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
- l’importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina 

dell’Unione Europea, a 5 milioni di euro. Sono ammesse alla garanzia le imprese con 
numero di dipendenti non superiore a 499; 

- la percentuale di copertura della garanzia diretta è incrementata, anche mediante il 
concorso delle sezioni speciali del Fondo di garanzia, al 90 per cento dell’ammontare di 
ciascuna operazione finanziaria, per le operazioni finanziarie con durata fino a 72 mesi.  
L’importo totale delle predette operazioni finanziarie non può superare, 
alternativamente:  
1) il doppio della spesa salariale annua del beneficiario per il 2019 o per l’ultimo anno 
disponibile. Nel caso di imprese costituite a partire dal 1º gennaio 2019, l’importo 
massimo del prestito non può superare i costi salariali annui previsti per i primi due 
anni di attività; 
2) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 
3) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei 
successivi 18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel 
caso di imprese con numero di dipendenti non superiore a 499; tale fabbisogno è 
attestato mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; 

- la garanzia è concessa anche in favore di beneficiari finali che presentano, alla data della 
richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate 
come “inadempienze probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate”.  
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La garanzia è concessa anche alle imprese che, in data successiva al 31 dicembre 2019, 
sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale, hanno 
stipulato accordi di ristrutturazione o hanno presentato un piano attestato di 
risanamento, purché, alla data di entrata in vigore del presente decreto, le loro 
esposizioni non siano più in una situazione che ne determinerebbe la classificazione 
come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato successivi 
all’applicazione delle misure di concessione e la banca, sulla base dell’analisi della 
situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso 
integrale dell’esposizione alla scadenza; 

- per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico – alberghiero e delle 
attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 
500.000,00, la garanzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia 
acquisite sui finanziamenti; 

- per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti, anche senza piano 
d’ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall’emergenza COVID-19, o 
appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori e filiere colpiti 
dall’epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 
per cento, ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di 
ulteriori garanti; 

- sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia 
diretta che in riassicurazione, i nuovi finanziamenti in favore di piccole e medie imprese 
e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività 
d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione 
autocertificata ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n. 445, purché tali finanziamenti prevedano l’inizio del rimborso del 
capitale non prima di 24 mesi dall’erogazione e abbiano una durata fino a 72 mesi e un 
importo non superiore al 25 per cento dell’ammontare dei ricavi del soggetto 
beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione 
fiscale presentata alla data della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari 
costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, anche mediante 
autocertificazione ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 25.000,00 euro; 

- in favore dei soggetti beneficiari con ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 
euro, la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da 
dichiarazione autocertificata ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, la garanzia rilasciata dal Fondo può essere 
cumulata con un’ulteriore garanzia concessa da confidi o altri soggetti abilitati al rilascio 
di garanzie, a valere su risorse proprie, sino alla copertura del 100 per cento del 
finanziamento concesso. La predetta garanzia può essere rilasciata per prestiti di 
importo non superiore al 25 per cento dei ricavi del soggetto beneficiario. 

 
  

2.    Misure per garantire la continuità delle aziende 

 

Il decreto prevede una serie di misure finalizzate ad assicurare la continuità delle imprese nella fase 
dell’emergenza, con particolare riguardo a quelle che prima della crisi erano in equilibrio e 
presentavano una regolare prospettiva di continuità aziendale.  
Tale intervento avviene:  

- in sede di redazione del bilancio in corso, valutando i criteri di prudenza e di continuità alla luce 
della situazione emergente dall’ultimo bilancio chiuso; 

- disattivando le cause di scioglimento societario per riduzione o perdita del capitale sociale. 
Vi sono poi misure che riguardano la disciplina del fallimento e che, nell’insieme, sono volte in questa 
fase a: 
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- sottrarre le imprese all’apertura del fallimento e alle altre procedure fondate sullo stato di 
insolvenza, sino a quando durerà l’emergenza; 

- sterilizzare il periodo dell’emergenza ai fini del calcolo delle azioni a tutela dei creditori (quindi 
quando il periodo emergenziale sarà passato, i creditori potranno se del caso proporre le azioni 
revocatorie). 

 

 
3.  Disposizioni urgenti in materia di esercizio di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica 

Le norme approvate, al fine di rafforzare nell’attuale contesto di emergenza epidemiologica la 
disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica:  

- anticipano, con effetto immediato, l’ampliamento dell’ambito di intervento oggettivo della 
disciplina golden power ai settori di rilevanza strategica del Regolamento europeo n. 452/2019, 
consentendo di sottoporre alla preventiva autorizzazione le operazioni rilevanti relative, tra 
l’altro, ai settori finanziario, creditizio e assicurativo, alle infrastrutture e tecnologie critiche, tra 
cui l’energia, i trasporti, l’acqua e la salute, alla sicurezza alimentare, all’accesso a informazioni 
sensibili, compresi i dati personali, all’intelligenza artificiale, la robotica, i semiconduttori, la 
cibersicurezza, nonché le nanotecnologie e le biotecnologie; 

- prevedono la possibilità per il Governo di aprire il procedimento d’ufficio, se le imprese non 
assolvono agli obblighi di notifica previsti; 

- estendono, in via transitoria fino al 31 dicembre 2020, il campo di applicazione della disciplina 
dei poteri speciali anche ad operazioni intra-europee che richiederanno la preventiva 
autorizzazione del Governo, nel caso di acquisizione del controllo di asset rientranti nei settori 
sopra descritti; nel caso di operazioni extra-europee, l’ampliamento, sempre transitorio, 
riguarderà anche le acquisizioni di partecipazioni superiori al 10% da parte di soggetti non 
appartenenti all’Unione europeo, se superiori alla soglia di un milione di euro. 

In materia di trasparenza finanziaria, si sono integrati gli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 120 
del TUF per consentire alla CONSOB di abbassare transitoriamente le soglie rilevanti per le 
comunicazioni (portandola al 5%) e ampliare anche il novero delle imprese che ne sono soggette, 
includendovi le società ad azionariato diffuso. 
 

 
4. Misure fiscali e contabili 

 

Sospensione di versamenti tributari e contributivi 

1. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di 
euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel 
mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 
2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i 
mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi: 

- a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 6002, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i 
predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta; 

- b) all’imposta sul valore aggiunto. 
2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini 
dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 
3. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro 
nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento nel mese di 
marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 2020 

                                                           
2 Ritenute sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati. 
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rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di 
aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi: 

- alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 6003, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i 
predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta; 

- all’imposta sul valore aggiunto. 
4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini 
dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 
5. I versamenti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 
Stato e che hanno intrapreso l’attività di impresa, di arte o professione, in data successiva al 31 marzo 
2019. I versamenti di cui alle lettere a) dei commi 1 e 3 nonché quelli dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria sono altresì sospesi per gli enti non 
commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono 
attività istituzionale di interesse generale non in regime d’impresa. 
6. La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto si applica per i mesi di aprile e maggio 
2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del periodo d’imposta precedente, ai soggetti 
esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, che hanno subito 
rispettivamente una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di 
marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 2020 
rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta. 
7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni 
ed interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo 
di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non si fa luogo al 
rimborso di quanto già versato. 
L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti 
legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all’Agenzia delle Entrate i dati 
identificativi dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. 
L’Agenzia delle Entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla 
normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei 
requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6 con modalità e termini definiti con 
accordi di cooperazione tra le parti.  
 

Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni inerenti rapporti di 

commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d’affari 
Viene stabilito inoltre che, per i contribuenti con ammontare di ricavi o compensi non superiore a 
400mila euro nel 2019, le somme percepite ad aprile e maggio 2020, per redditi di lavoro autonomo e 
altri redditi o per rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e di 
procacciamento di affari, non saranno assoggettate dal sostituto d'imposta alle ritenute d’acconto, a 
condizione che nel mese prima i contribuenti non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro 
dipendente o assimilato.  
In queste ipotesi i contribuenti omettono l’indicazione della ritenuta in fattura.  
Chi si avvale dell’opzione rilascia una dichiarazione dalla quale risulta che i ricavi e compensi non sono 
soggetti a ritenuta, specificando nella causale della fattura la dicitura “Si richiede la non applicazione 
della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto ai sensi articolo 62, comma 7, del decreto-legge n. 18 del 
2020”.  
Nella verifica del limite di 400mila euro dei ricavi o compensi, sono irrilevanti gli ulteriori componenti 
indicati per migliorare il proprio profilo di affidabilità fiscale ai fini Isa. Le ritenute saranno versate in 
unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o in cinque rate mensili a decorrere da luglio. 
 

                                                           
3 Ritenute sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati. 
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Metodo previsionale acconti giugno 

In deroga rispetto alle previsioni ordinarie, si stabilisce che per i soli acconti dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive relativi al periodo d’imposta 2020 non si applicano sanzioni in caso di insufficiente 
versamento delle somme dovute se l’importo versato non è inferiore all’ottanta per cento della somma 
che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo di imposta 
in corso.  
 
Rimessione in termini per i versamenti 

La mini-proroga di quattro giorni, dal 16 marzo al 20 marzo, di cui all’articolo 60 del D.l. 18/20 si allunga 
fino al 16 aprile, considerando tempestivi i versamenti entro questa data. 
 
C.U. 2020 

È differito al 30 aprile il termine, scaduto il 31 marzo, entro cui i sostituti d’imposta devono consegnare 
le certificazioni uniche. 
Per l’anno 2020, la sanzione per la tardiva trasmissione delle certificazioni uniche non si applica se le 
certificazioni uniche sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 30 aprile. 
 
Proroga DURF 

Si dispone che "i certificati previsti dall’articolo 17- bis, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, emessi entro il 29 febbraio 2020, conservano la loro validità fino al 30 giugno 2020". 
Viene quindi prorogata espressamente la validità dei certificati previsti dall’art. 17-bis del d.lgs. 
241/1997, in materia di appalti, emessi dall’Agenzia delle Entrate.  
In particolare, la proroga si riferisce ai certificati emessi nel mese di febbraio 2020 prorogandone la 
validità fino al 30 giugno 2020, al fine di evitare, in considerazione della situazione connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, accessi da parte di contribuenti agli uffici dell’Agenzia. 
I documenti unici di regolarità fiscale (DURF) emessi nel corso del mese di febbraio 2020 rimangono 
validi fino al 30 giugno 2020. 
 

Termini agevolazioni prima casa 

I termini previsti ai fini del riconoscimento del credito d’imposta per il riacquisto della prima casa, sono 
sospesi nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020. 

Con tale “sospensione” si intende che il termine non corre nel periodo in cui è sospeso e che il periodo 

decorso prima della sospensione si somma a quello che decorrerà una volta cessata la sospensione. 
 
Assistenza fiscale a distanza 

Con riferimento al periodo d’imposta 2019, al fine di superare le difficoltà determinate dall’emergenza 
sanitaria e considerate le restrizioni volte a contrastare l’epidemia da COVID-19, fino alla cessazione 
dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati 
all’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono inviare in via telematica 
ai CAF e ai professionisti abilitati la copia per immagine della delega all’accesso alla dichiarazione 
precompilata sottoscritta e la copia della documentazione necessaria, unitamente alla copia del 
documento di identità.  
In caso di necessità, in luogo della sottoscrizione della delega, il contribuente può inviare al CAF o al 
professionista abilitato, in via telematica, copia per immagine di un’apposita autorizzazione predisposta 
in forma libera e sottoscritta. 
Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e 
domande di accesso o fruizione di prestazioni all’INPS. 
Resta fermo l’obbligo di regolarizzazione, con consegna delle citate deleghe e della documentazione, 
una volta cessata l’attuale situazione emergenziale. 
 
Semplificazioni per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 

Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pagamento dell’imposta di bollo può 
essere effettuato, senza applicazione di interessi e sanzioni: 
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- per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al secondo 
trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da versare per le 
fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell’anno sia inferiore a 250 euro; 

- per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al 
terzo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da versare 
per le fatture elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre solare dell’anno sia inferiore 
complessivamente a 250 euro. 

 
Credito d’imposta per l’acquisto di dispositivi di protezione nei luoghi di lavoro 

Viene previsto il credito di imposta anche sull'acquisto di mascherine e di altri dispositivi di protezione 
individuale. 
La disposizione estende "le tipologie di spese ammesse al credito d’imposta attribuito per le spese 
di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro" includendo quelle relative all’acquisto di 
dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, 
visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari), ovvero all’acquisto e 
all’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale 
ad agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e 
pannelli protettivi)". Sono, inoltre, compresi i detergenti mani e i disinfettanti. 
Il credito d’imposta è attribuito a ciascun beneficiario, fino all’importo massimo di 20.000 euro, nella 
misura del 50 per cento delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, e comunque nel limite di spesa 
fissato in 50 milioni di euro. 
 
Divieto di cumulo pensioni e redditi 

Il decreto produce un chiarimento sul c.d. Fondo ultima istanza, cioè l'indennità 600 euro dedicata ai 
professionisti iscritti a una cassa specifica.  
Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, i 
professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo10 febbraio 1996, n. 103 devono intendersi non titolari di 
trattamento pensionistico e iscritti in via esclusiva. 
 

Pin Inps 

Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e 
per l’intero periodo ivi considerato, l’Inps è autorizzato a rilasciare le proprie identità digitali (PIN INPS) 
in maniera semplificata acquisendo telematicamente gli elementi necessari all’identificazione del 
richiedente, ferma restando la verifica con riconoscimento diretto, ovvero riconoscimento facciale da 
remoto, una volta cessata l’attuale situazione emergenziale. 
 
 

5. Disposizioni in materia di termini processuali e procedimentali 

 

Il decreto prevede lo spostamento, dal 15 aprile all’11 maggio, del termine concernente il rinvio 
d’ufficio delle udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, nonché la 
sospensione del decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali 
(indagini preliminari, adozione di provvedimenti giudiziari e deposito della loro motivazione, 
proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, impugnazioni e, in genere, 
tutti i termini procedurali). Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata, i termini per la notifica del 
ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie. 
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